ADORAZIONE EUCARISTICA

Vitorchiano, 8 dicembre 2012
“La povertà, il sottosviluppo e quindi la fame sono spesso il risultato di atteggiamenti egoistici che partendo dal cuore dell’uomo si manifestano nel suo agire sociale, negli scambi economici, nelle condizioni di mercato, nel mancato accesso al cibo e si traducono nella negazione del diritto primario di ogni persona a nutrirsi e quindi ad essere libera dalla fame”. (Benedetto XVI)
Riflessione:
La povertà assume volti diversi, volti che cambiano nei luoghi e nel tempo, ed è stata descritta in molti modi. La povertà è fame. La povertà è vivere senza un tetto. La povertà è essere ammalati e non riuscire a farsi visitare da un medico. La povertà è non potere andare a scuola e non saper leggere. La povertà è non avere un lavoro, è timore del futuro, è vivere giorno per giorno. La povertà è perdere un figlio per una malattia causata dall'inquinamento dell'acqua. La povertà è non poter essere rappresentati adeguatamente; la povertà è mancanza di libertà. La povertà  è non avere le stesse possibilità di accesso al mercato mondiale, è essere esclusi ed emarginati; la povertà è non avere la possibilità di una crescita economica ragionevole. La povertà è non avere a disposizione i beni di questo mondo per mancanza di legalità e di trasparenza. La povertà è vivere in una società dove l’attività finanziaria è guidata dalla logica del profitto a tutti i costi e non c’è spazio per il bene comune. La povertà è mancanza di solidarietà globale tra Paesi ricchi e Paesi poveri, mancanza di solidarietà nelle famiglie, mancanza di solidarietà nella società. La povertà è mancanza di collettività, perché non riusciamo a capire che siamo tutti responsabili di tutti. La povertà è non essere mai nato perché la crescita demografica non è sostenibile; la povertà è non nascere perché c’è la povertà. La povertà è non avere risorse per lo sviluppo. La povertà è non avere la pace perché le risorse vanno agli armamenti. La povertà è non investire sul vero capitale da valorizzare; la povertà è non investire sull’uomo.

[silenzio]
“Allora Gesù, chiamatili a sé, disse loro: «Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i loro grandi esercitano su di esse il potere. Fra voi però non è così; ma chi vuol essere grande tra voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti”. (Mc 10, 42-44)
Riflessione:
La povertà non è solo mancanza di soldi. La povertà è l'umiliazione, la sensazione di essere dipendenti da altri, di essere obbligati ad accettare offese, disprezzo; la povertà è trovare indifferenza quando si cerca aiuto. Supera gli aspetti monetari per includere il pericolo e la vulnerabilità; la povertà è l'impotenza rispetto all'incertezza quotidiana, l'incapacità a far udire la propria voce. La povertà è essere sfruttati da uomini che cercano solo la stima personale. La povertà è negazione dell'opportunità di vivere una vita tollerabile. La povertà è vivere una vita priva di dignità e di speranza. La povertà limita la vita.
[silenzio]
“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli”. (Mt 5, 3)

Riflessione:

Quante volte nel mondo la politica e i sistemi ideologici si dimenticano totalmente della capacità di poter realizzare una vera fraternità. Quante volte in famiglia, a scuola, sul lavoro, persino nella nostra povera Chiesa lasciamo spazio all’egoismo, all’odio, alla prevaricazione, all’insensibilità, all’orgoglio: lasciamo spazio al peccato dimenticandoci di cosa siamo veramente. Siamo i figli di Dio. I poveri sono i figli di Dio. I poveri sono quelli che non confidano nelle ambizioni, nei beni materiali, nei valori falsi ed esasperati che rendono l’uomo schiavo. I poveri sono quelli che amano e accettano con semplicità ciò che Dio dona loro e non pretendono. I poveri sono quelli che non perdono la speranza perché confidano in Lui. I poveri sono quelli che aprono il proprio cuore agli altri e a Dio. I poveri sono gli umili che si arricchiscono solo della parola di Dio e che la mettono in pratica. I poveri sono quelli che abbracciano tutti quelli che vivono nella povertà; sono quelli che alzano la testa per mostrare ad ogni persona la Verità che supera ogni contraddizione, la Verità dell'Amore che pone fine al male prendendolo su di sé, come ha fatto Gesù. 
Noi possiamo vivere nella povertà anche senza essere poveri. Ma possiamo cancellare la povertà solo se siamo veramente poveri. Solo così saremo beati.
“Tutto quello che avete fatto ad uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. (Mt 25, 40)
[silenzio]
